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SPORT ' — 

Con una decisione a sorpresa il et rivoluziona l'attacco 
rinnegando scelte che sembravano finora insindacabili 
Bocciato Carnevale, riposo «precauzionale» per Vialli 
«Più fantasia e velocità per il primo posto nel girone» 

n m 

Vicini fa il prestigiatore 
E dal cilindro esce il duo Baggio-Schillaci 
Vicini getta alle ortiche quella che sembrava un'in
dissolubile accoppiata: Vialli-Camevale e lancia un 
duo mai collaudato: Baggio-Schillaci. Il clamoroso 
accantonamento del doriano viene giustificatocon 
un improvviso malanno muscolare. Il semaforo ver
de per il neojuventino era stato acceso-dice Vicini-
-da alcuni giorni. Contro la Cecoslovacchia, quindi, 

. un attacco svelto e genialoide. 

•"•• OAL NOSTRO INVIATO 
RONALOOPIRQOLIMI 

• • MARINO. Un'Italia furba e 
• lesta come il suo et Azeglio «la 
, volpe*. La squadra che affron-
. h-ra staterà la Cecoslovacchia 

schiererà in attacco l'inedita 
accoppiata -Bangio and Schil-

'. laci». Il vecchio duo Carnevale-
. Vialli e stato affondato. Un si-
v turo certo è quello che ha fatto 
'fuori l'attaccante della Roma: 
un Infortunio, troppo provvi
denziale per non essere anche 

' un tantino sospetto, fa restare 
" fuori It preferito del et. La nuo-
' va sorpresa di Azeglio «the fox» 
assesta un nuovo duro colpo ai 

' sacerdoti della formazione. 
- Nella sala della conferenza 
.stampa non si ripetono le sce-
- ne di doloroso stupore vissute 
-alla vigilia della partita con gli 
- Stati Uniti ma il clima resta Si-
: Kos». «Cambicrò pochino». 
' aveva detto Vicini 11 giorno pri-
, ma e c'è chi si .sente tradito di 
. fronte a questo popò di rivolu-
• none. Le insinuazioni sulle 
, precarie condizioni mentali 
. del et si sprecano e con i fegati 
. devastati dalla rabbia si ccrca-
. no disintossicanti escamotage. 

r»ei giorni scorsi era stato idea
lo un gioco per trovare l'ideale 
modello di attacante azzurro. 

'.Una punta alla Frankenstein: 
' la velocita di Schìllaci, il colpo 
di testa di Screna...Orà si gioca 
a creare il mostro di cronista 

•rc*w, assemblando le caratteri-
1 Miche di tanti, possa pcrmette-
re di dar vita all'ideale profeta 

iviefniano. • 
- 5 1 cerca di proiettare II iter-
• votimo collettivo sul et: 'Vicini 
• la vediamo alquanto teso?». 
Azeglio «the Fox» non si aspet-

. lava di meglio per dare una 
, spiegazione anche emotiva al

v i » sorpresa delle sorprese: l'e-
. «elulione di Vialli: -Mi da fasti
dio l'assenza di Gianluca. Lo 

> . ritengo un elemento fonda-
, mentale anche se non è al 

100% della condizione. Ma 
.'• [quel dolore al muscolo della 

coscia destra lo preoccupa ed 
e stato lui stesso a dirmi che 

' "non se la sente di scendere in 
' campo. Questa è la situazione 
e non mi sembra giusto ri
schiare contro la sua stèssa vo
lontà». Il malanno di Vialli è 

- comparso come un fulmine a 
'de l sereno, ma adesso si sco-
' pie che era già nell'aria: «È da 
-sabato che accusava un dolo-

Vigilia 
Allenamento 
Segnano 
i difensori 
M MARINO. Ultimo allena
mento con la sorpresa: Vialli 
ha saltato la seduta. Il segnale, 
confermalo poi dall'annuncio 
della formazione, dell'esclu
sione, motivata ufficialmente 
per problemi fisici, del Gianlu
ca sampdoriano. Il menù è sta
lo il solito: un prologo di corse 
ed esercizi di allungamento 
muscolare e poi la partitella. 
Dieci contro cieci, Zenga ha 
lavorato a parte con Rocca: in 
maglia blu Tacconi, Baresi, De 
Agostini, - Bcrgomi. Viercho-
wod. Berti, Donadoni, Maloc
chi, Mancini e Serena, in ma
glia rossa Pagl.uca, Ferri, Mal-
dirli. Ferrara, De Napoli, Ance-
fotti, Giannini, Baggio. Carne
vale e Schillaci Hanno vinto 4-
I i blu, con reti di Marocchi, 
VTerchowod, Bergomi e Manci
ni. L'unica rete del rossi è stata 
segnata da Carnevale. Un pic
colo inconveniente, roba da 
nulla, per Carnevale, che du
rante il riscaldamento ha av
vertito un indolenzimento agli 
adduttori della coscia sinistra. 
Una spruzzata di spray antido
lorifico è stala sufficiente a far 
passare il dolore. OS.& 

rino. nell'allenamento di lune
di ha provato a forzare e ha vi
sto che il muscolo non rispon
deva». Vicini spiega l'esclusio
ne di Vialli con le cause di for
za maggiore. Non ha, invece, 
bisogno di un alibi per giustifi-

. care la bocciatura di Carnevale 
e la conseguente promozione 
di Baggio: «L'assenza di Carne
vale deriva da una precisa va
lutazione tecnica, Avevo già 
deciso da alcuni giorni di farlo 
riposare e di far entrare Bag
gio». -Ma comc-insorgono le 
avanguardie dei cronisti dal 
fiuto umiliato-quando abbia
mo fatto il nome di Baggio lei 
si è pure arrabbiato...». Vicini, 
che ha una vera passione per 
memorizzare i suoi discorsi, 
«sbobina» con perfido compia
cimento il nastro del suo pen
siero: «lo ho soltanto detto che 
non accettavo certe improvvi
se crociate quando, per mesi, 

. il giocatore era stato giudicato 
- in maniera insufficiente e ave
vo aggiunto che io avevo sem
pre avuto la massima stima per 
iui». 

Baggio-Schillaci: è una no
vità assoluta. Un esperimento 
puro in pieno campionato 
mondiale. Un'accoppiata ali-
pica, dopo aver perso tanto 
tempo alla ricerca della spalla 

: giusta per Vialli. Due •bassotti» 
perccrtarevdi mordete^ pri
mo pósto del girone...«Spesso 

! sonò i giocatori piccoli e veloci 
quelli che mettono maggior-

' mente In difficolta i difensori. 
Anche 1 nostri, che pure sono 
tra i più esperti In campo inter
nazionale, ammettono di tro
varsi più a loro agio nel marca
re una punta potente, piuttosto 
che un attaccante agile. Sulla 
carta mi sembra la soluzione 
ideale per cercare di sfruttare a 
nostro vantaggio il. limitalo di
namismo dei difensori cekl». 
Per Baggio il et non ha ordini 
precisi: «Lui giocherà in piena 
liberta». Intanto manda un se
gnale a De Agostini: «Nel corso 
della partita potrebbe anche 
arrivare il suo momento. Ve
dremo...». E, poi, chiude con 
un biglietto ironico-mafioso al
l'indirizzo del et cecoslovacco 
Vcnglos: «Se ci manda a Bari, 
poi dovrà giocare con tutto il ti
fo dello stadio Olimpico con
tro». 

Marocchi 
Ancora fuori 
lo juventino 
Gioca Berti 
• f i MARINO. Non ha voluto 
parlare, Marocchi, che ieri ha 
ingoiato l'ennesima delusione 
di un Mondiale finora tutto in 
negativo. Dopo la prestazione 
poco appariscente di Berti con 
gli Usa, e con il probabile rin
vio del rientro di Ancelotti, Ma-
rocchi sperava fosse arrivato il 
suo momento. Giocatore mol
to duttile, secondo qualcuno 
sarebbe stato l'uomo ideale 
per rimpiazzare contro i ceco
slovacchi, gente tosta, 11 me
diano del Milan. Vicini, invece, 
ha preferito concedere un'al
tra chance a Berti, e per Maroc
chi la nuova esclusione è stata 
un brutto colpo. Reduce da un 
ottimo finale di campionato. 
Marocchi aveva parzialmente 
fallito, in una serata che ni era 
rivelata comunque negativa 
per tutti, nell'amichevole di Pe
rugia con la Grecia. Una pre
stazione sbiadita, che gli ha 
fatto perdere punti. Ma forse i 
motivi della sua esclusione 
non sono solo questi: si dice 
che Giannini e Marocchi siano 
una coppia male assortita. E il 
Principe, adesso In gran lorma. 
gode il diritto di precedenza. 

OSIfl 

• • Lasciamo da parte gli 
aspetti «giallistici» della vicen
da ma l'ultima decisione di Vi
cini può avere sviluppi roman
zeschi. L'accoppiata Schillaci-
Baggio dimostra una voglia di 
sfida che in un gioco del calcio 
monopolizzato sempre più dai 
•mercanti di scacchi» è già un 
gran bel segnale. E' una solu
zione che avevamo, anche re
centemente, caldeggiato e non 
per la presunzione di saperne 
di più del commissario tecnico 
ma proprio per quella voglia di 
nuovo, e allo stesso tenpo di 
antico, che vorremmo sempre 
trovare su un campo di calcio. 
Baggio è la riedizione moder
na di quella rara fantasia che 
qualcuno vorrebbe considera
re accessoria se non addirittu
ra inutile. Baggio è l'interprete 
eccelso della genialità applica
ta al pallone. Schillaci è il rab-

Fantasia 
più rabbia 
Ora il calcio 
respira... 
bioso, a prima vista rozzo, ma 
altrettanto classico interprete 
dell'essenza di questo gioco: il 
gol. 

Un duo che ha tutte le carat
teristiche per fondersi in super
bi assolo. E' una novità assolu
ta che non può vantare nem
meno lo straccio di una simu
lazione. Sarebbe un gran col
po per Vicini se l'accoppiata 
facesse stasera scoppiare l'O

limpico. E non solo ]>cr il sim
paticamente indecifrabile et 
azzurro. La lattica seve al cal
cio, ma il calcio noti può esse
re asservito alla* tali ca. Se la 
fantasia e l'istinto potessero ri
prendere il potere lorsc. e più 
che una convinzione è una ra
zionale speranza, [«trebberò 
cambiare anche molte cose in 
questo razionalissimo e allo 
stesso tempo insano mondo. 
Una rieducazione allo spetta
colo e non il catechismo del ri
sultato. E' utopia? forse. Ma in
tanto sentir dire ca Vicini: 
•Baggio giocherà ir libertà» ci 
fa tirare un gran boi sospiro 
sollievo. I raddoppi di marca
tura ci stavano strangolando. 
Scommettiamo su Baggio e 
Schillaci, almeno nel calcio la 
tranquillità dei Boi dovreblx; 
essere messa luori tolge. 

DK.P. 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

(i) 
(3) 
(7) 
(2) 
(6) 
(10) 
(17) 
(11) 
(19) 
(13) 
(15) 

T v 2 e T m c 2 0 , 4 5 
Zenga 1 Steyskal 

Bergomi 2 Kadiec 
Maldini 3 Kcclan 
Baresi 4 Strato 

Ferri 6 Bielik 
Berti e Hasek 

Donadoni 7 Bilek 
De Napoli 8 Nemecek 
Schillaci 9 Skuhravl 
Giannini 1 0 Uoracclk 
Baggio 11 Knoflicek 

Arbitro: Quiniou (Fra) 

(12) Tacconi 12 Miklosko 
(8) VlerchowodlSFieber 
(4) De Agostini 14 Welss 
(14) Marocchi ISKinier 
(20) Serena 16 Griga 

Vialli ' 
a terra, 
non solo 
nel fisico: 
stasera 
resterà 
in tribuna 
Sopra, 
Vicini 
si acglUT.ta 
gli occhiali 
e vede tutto 
più chiaro 
Sotto, per 
il professor 
Vecchie! 
il dolore 
del 
sampdoriano 
resta un rebus 

Il sampdoriano diplomatico: «Ho chiesto io di non giocare». Baggio partner non gradito? 

Vialli, il male oscuro di un leader 
Gianluca Vialli che resta fuori. Il leader che abban
dona il gruppo per un dolorino muscolare. La spie
gazione ufficiale va accettata per quella che è, ma il 
campo alle possibili interpretazioni resta aperto. E 
se Vialli non avesse gradito di giocare assieme a 
quella stella potenziale che è Baggio? Il firmamento 
azzurro è oscurato da dubbi e sospetti. Vialli spazza 
via tutto con la sua compassata logica ma... 

DAL NOSTRO INVIATO 

••MARINO. Si favoleggiava 
che fosse lui a consigliare la 
formazione giusta a Vicini. La 
storia della nazionale è piena 
di azzurri-eminenze grigie. Ve
ro o non vero è lo scotto che 
debbono sempre pagare i 
commissari tecnici chiamati a 
far coagulare interessi, aspet
tative, amori ed odi che solo la 
magia del successo riesce a far 
felicemente rapprendere. Ma, 
ammesso e non concesso, che 
fosse lui il Rasputin della situa
zione è indubbio che tra il 
Gianluca nazionale e il et az
zurro esista (sicuramente esi
steva) uno spesso feeling. Tut
ti e due hanno gettato le basi 
delle loro rispettive fortune in 
quella, ormai dipinta come 
leggendaria, nazionale Under 
21 e questo Improvviso strap
po fa scattare muscolosi so
spetti. Il volto da consumato 
lupo di mare di Vicini sa come 
respingere le rughe dell'insi
nuazione . Ma, nonostante la 
giovane e l i , anche Vialli cono
sce l'invernale modo per con
gelare sul nascere le polemi
che. Quando appare, accetta 
di dialogare con i cronisti con 
la sua solita oxfordiana flem

ma «pret a porter» e comincia a 
raccontare i suoi «dolori»: «Ave
vo questo noia al flessore della 
gamba destra-fa indicando 
con un dito 11 punto che gli fa 
male-ieri durante l'allenamen
to ascoltavo il dolore. MI sono 
accorto che non riuscivo a 
spingere, mi sentivo frenato 
nei movimenti e allora ho chie
sto di non giocare. Perchè ri
schiare di compromettere tut
to. La partita con la Cecoslo
vacchia, mi auguro logicamen
te che i miei compagni la vin
cano anche perche, oltre a 
non muoverci da Roma, il pri
mo posto nel girone ci consen
tirebbe di giocare l'incontro 
degli «ottavi» lunedi prossimo e 
non sabato. Avrei, cosi, due 
giorni di tempo in più per recu
perare». 

Tante preoccupazioni per 
un dolorino. Un leader, come 
è Vialli. dovrebbe marcare visi
ta solo per insormontabili cau
se di forza maggiore. Se, inve
ce del traguardo per il primo 
posto nel girone, ci fosse stata 
in ballo la finale avrebbe preso 
le stesse precauzioni? Vialli 
confessa di no: «Se fosse stata 

la finale avrei fatto Ci tutto |>er 
giocare» Ma subilo dopo ag
giunge: -E' un desiderio natu
rale ma non so se sarebbe sta
to utile alla squadra scendere 
in campo non essendo al 100% 
della condizione». 

Quella che affronterà la Ce
coslovacchia non è solo ina 
squadra senza Vialli e proprio 
tutta un'altra cosa rispetto «illa 
formazione che sembrava or
mai essersi consolidata nella 
mente di Vicini. Curi quei due 
piccoletti II davanti :ii rinuncia 
In partenza al cross per cerca
re il colpo di testa vincen
te..-Ma SchillacMa pronto 
Vialli-ha dimostrato contro 
l'Austria che non bisogna esse
re dei giganti per » ignare di te
sta. Più che l'altezz-i conta la 
capacità di scegliere il tempo 
giusto». 

Ma dopo una situazione che 
sembrava congelala come giu
dica il fino a poco tempo fa in
violabile ghiaccialo-Vialli que
sto improvviso disgelo? «lo non 
vedo tutti questi gran cambia
menti-fa con quella sua oc
chiata astuta, velata di impro
babile candore-in fondo ri
spetto alla formazione del se
condo tempo contro gli Slati 
Uniti l'unica novità è soltanto 
Baggio al mio posto-. E non so
no mica bruscolini. Il tempo di 
fare un burocratico elogio del
la fantasia e di augurare a Bag
gio la miglior fortuna e poi via 
verso il pullman. Mai auguro è 
parso cosi sofferto. .Stasera sul 
prato dell'Olimpico se sboccia 
Baggio, il simbolo della nazio
nale rischia «de anr à pc cico
ria», come dicono i Roma. E' 

inutile, e soprattutto sciocco, 
credere che il tricolore annulli 
le tinte forti che segnano gli in
teressi personali dei singoli az
zurri. Si mormora che Vinili 
non abbia voluto essere «coin
volto» in questa squadri dove 
gli poteva capitare di do ver ce
dere il passo a Baggio. Lui pre
ferirebbe il fidato Mancini, che 
solo a Genova gli può conten
dere il primato delle sim paté e 

degli affetti. In mancanza del 
«gemello» vuole attorno a se 
soltanto fratelli minori. Il diritto 
alla primogenitura non si ba
ratta nemmeno con un piatto 
di lemticchie d'oro. In ballo 
non c'è solo la pletorica gloria, 
ci sono anche contralti ancora 
più miliardari che si possono 
strappare e nessuno è disposto 
a fare sconti in nome dell'ono
re patriottico. Q R.P. 

Ma Vecchiet insiste 
«Neppure Fombra 
di uno stiramento» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MARINO. «Indolenzimento 
del bicipite femorale destro", 
per i non medici si tratta del 
muscolo posteriore della co
scia. Questa la diagnosi sul 
malanno che avrebbe cosi ret
to Vialli a dare forfeit. Ques o il 
concetto che ripeteva statica
mente il professor Vecchiet, ie
ri mattina. Un banale fast.dio 
muscolare che costringevi il 
medico della nazionale ac! al
lungare il referto spostando il 
tiro su una questione più psi
cologica che fisica: «Non ci so
no tracce di problemi più .|ra-
vi Nemmeno l'ombra di uno 
stiramento, ad esempio, ma il 
giocatore ha avvertito ieri que

sto fastidio durante l'allena
mento. Un dolore che gli dava 
soprattutto una mancanza di 
sicurezza quando doveva spin
gere con forza». E la banalità 
del fatto è testimoniata dal fat
to che non si sono ripetute le 
scene da pronto intervento ve
rificatesi nei primi giorni del ri
tiro a Marino. Vialli allora ac
cusava un fastidio al polpaccio 
sinistro. Venne sottoposto a 
più di un'ecografia, il giocato
re venne poi trasportato a Ro
ma per sottoporlo ali esame 
ancora più preciso della riso
nanza magnetica. Ieri nemme
no un accenno di un possibile 
nuovo allarme. Il professor 

Vecchie! t"a escluso il ricorso 
ad esam. particolari. 

Non c'era un clima di allar
me ieri mattina allo stadio di 
Marino al icrmine dell'ultimo 
allenamento, ma un'atmosfera 
contradditoria la si poteva co
gliere mettjndo a confronto le 
diverse spiegazioni date al «ca
so». Vicini, nel corso della con
ferenza stimpa, aveva detto 
che il malanno di Vialli era 
vecchio di un paio di giorni. Il 
professor Vecchiet, invece, so
stiene che il guaio era venuto 
fuori il fiorno precedente. 
D'altra pare la mattina prece
dente all'; llenamento di do
menica il medico della nazio

nale alla rituale domanda: 
«Professore come stanno gli 
azzurri?» aveva risposto con un 
sereno e convinto: «Tutti be
ne». 

Non ci sono prove certe per 
allestire un processo, ma gli in
dizi per un avvio di istruttoria 
bastano e avanzano. E forse 6 
il caso anche di riportan; la di
stratta testimonianza di Carne
vale: «Si ho sentito che Vialli 
averte un dolore al muscolo 
del polpaccio-. Petto o coscia? 
Sembra di essere al ristorante 
con l'unica variante che que
sta pietanza-Vialli ha un sapo
re, e senza il vagamente, aci
do. D P.P. 

l'Unità 
Martedì 
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